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Prima Lettura  Sir 27,4-7
Dal libro del Siracide


Quando si agita un vaglio, restano i rifiuti;
così quando un uomo riflette, gli appaiono i suoi difetti.
La fornace prova gli oggetti del vasaio,
la prova dell'uomo si ha nella sua conversazione.
Il frutto dimostra come è coltivato l'albero,
così la parola rivela il sentimento dell'uomo.
Non lodare un uomo prima che abbia parlato,
poiché questa è la prova degli uomini.
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Vangelo  Lc 6,39-45
Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una parabola: «Può forse un cieco guidare un altro cieco? Non cadranno tutt'e due in una buca? Il discepolo non è da più del maestro; ma ognuno ben preparato sarà come il suo maestro. 
Perché guardi la pagliuzza che è nell'occhio del tuo fratello, e non t'accorgi della trave che è nel tuo? Come puoi dire al tuo fratello: Permetti che tolga la pagliuzza che è nel tuo occhio, e tu non vedi la trave che è nel tuo? Ipocrita, togli prima la trave dal tuo occhio e allora potrai vederci bene nel togliere la pagliuzza dall'occhio del tuo fratello. 
Non c'è albero buono che faccia frutti cattivi, né albero cattivo che faccia frutti buoni. Ogni albero infatti si riconosce dal suo frutto: non si raccolgono fichi dalle spine, né si vendemmia uva da un rovo.  
L'uomo buono trae fuori il bene dal buon tesoro del suo cuore; l'uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il male, perché la bocca parla dalla pienezza del cuore».
 

1° lettura
Noi abbiamo un proverbio che suona così:
“Prima o poi tutti i nodi vengono al pettine”

per dire che uno non può farla franca per sempre,

fare il furbo senza che alcuno se ne accorga mai;

o che uno studente senza studiare 

possa sempre darla ad intendere all’insegnante
per tutto un anno scolastico…

perché ci sarebbe da dubitare dell’insegnante 

in questo caso.

Nella cultura semita ebraica c’erano

altre forme per dire la medesima cosa;

invece del pettine

si diceva “vaglio” setaccio, il crivello…

come anche per il vasaio questo pettine 
che alla fine mette in evidenza i limiti e i difetti

era il “forno” a legna 
che metteva alla prova il suo lavoro:

se con il calore non andava in cocci,

era segno che aveva modellato un buon vaso.

Come si misura l’autentico valore di una persona?

Appena gli si dà un incarico di qualche responsabilità
si vede se è una persona capace o meno

o addirittura un millantatore 
o una mongolfiera

bella all’apparenza, ma piena di aria.

Un’altra possibilità per vagliare
la persona seria e capace

è lascialo parlare.
La parola rivela il cuore e l’intelligenza

della persona…
Non lodare una persona

fintanto che non abbia parlato.

Es. possiamo ascoltare molti personaggi della TV

e capire chi è vuoto,

sciocco,

pieno di se stesso…

o chi ti aiuta a crescere

a capire le cose i problemi

e ciò che stiamo vivendo.


Vangelo
Nelle scorse domeniche 
si è messo in risalto un netto contrasto

tra la logica umana e quella del Vangelo:

beati i poveri

guai ai ricchi !

Amate i vostri nemici…


Si è detto:

Non si può reagire al male con altro male:
per il cristiano esiste solo la non violenza.

S.Luca oggi ci mette in guardia

da un tipo di logica molto comune

tra i cristiani del suo tempo 
e del nostro tempo.
Noi siamo soliti pensare:

va bene non ricorrere alla violenza… 
ma in certi casi…

va bene perdonare… ma ad un certo punto…

Queste distinzioni (epicheie) 

e sottili ragionamenti

fanno perdere forza e originalità

al messaggio di Gesù.
“Un cieco non può guidare un altro cieco”

è un proverbio:

gli scribi e i farisei, come la classe sacerdotale

si comportavano da guide cieche

per la gente  che si fidava di loro;
ma anche i discepoli e gli apostoli

possono essere delle guide cieche 

per le comunità cristiane,

se perdono la coerenza e l’autenticità 

del messaggio di Gesù

addolcendolo o mitigandolo con il “buon senso”.

Gesù usa un altro proverbio:
“Un discepolo non è più grande del suo maestro”

Quando anche i suoi discepoli 

possono diventare “falsi maestri”?

Per esempio quando impartiscono disposizioni 
a nome di Gesù,
o come venissero da Dio

Cerchiamo di non essere più cristiani di Gesù Cristo!

es. 
- 11 crociate… “volute da Dio”


- l’inquisizione per preservare la fede cattolica,

- abbiamo scomunicato Martin Lutero…



e in alcune affermazioni aveva ragione,


- scomunica a chi comperava i beni della Chiesa

confiscati da Camillo Cavour Primo ministro,


- abbiamo fatto delle guerre 



per difendere le terre pontificie


- abbiamo affermato che certe guerre 



potessero essere giuste e giustificate,


- guai a toccare la particola consacrata



ma si poteva pestare o violentare 



i bambini nei nostri collegi,

- il Papa vuole essere “infallibile”… 



per avere più potere e autorevolezza,

- guai mangiare carne al venerdì,


- proibito agli omosessuali e divorziati l’Eucaristia,


- i comunisti tutti scomunicati,

- non parliamo poi della sessualità… tutto peccato…
Non facciamo passare per volontà di Dio
ogni nostra decisione di Chiesa,

a volte scellerata e dannosa

che nel tempo porterà conseguenze negative
e di cui dovremo pentirci…

Quando le scelte o le parole nostre, 
o quelle del papa, o della Chiesa 
sono giuste e vere?

Non basta che vengano dall’autorità

e tanto meno dal potere;
devono essere sempre messe a confronto 

con il Vangelo…

senza voler far dire al Vangelo 

quello che fa comodo a noi.
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